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EDUCARE 
ALLA PACE 
IN UN 
CONTESTO 
PLURIRELIGIOSO

MARIA PIERA MANELLO

Il nuovo messaggio per la giornata
mondiale della pace anche quest’an-
no interpella profondamente l’educa-
tore cristiano ponendolo di fronte a
urgenze emergenti finora in gran
parte inedite. La preparazione dei gio-
vani a saper dare il loro contributo co-
struttivo in un contesto multi-etnico
e plurireligioso per garantire una
convivenza rispettosa dei diritti fon-
damentali di ogni persona umana,
mette innegabilmente in gioco la vo-
cazione e l’abilità professionale del-
l’educatore. Egli si vede di fatto chia-
mato ad impegnarsi per trovare vie da
percorrere, capaci di condurre i gio-
vani verso la conquista di valori co-
muni autentici, senza dimenticare
quello della libertà religiosa. Il Ponte-
fice a proposito fa osservare che «Nel
mondo globalizzato, caratterizzato
da società sempre più multi-etniche
e multi-confessionali, le grandi religio-
ni possono costituire un importante
fattore di unità e di pace per la fami-
glia umana».1

Si tratta però di trovare un punto di
comune condivisione per intessere un
dialogo capace di interessare tutte le
parti e condurre all’individuazione di
modalità di intesa e di percorsi di
azione condivisibili. È innegabile –
come osserva Bendetto XVI – che
«Sulla base delle proprie convinzio-
ni religiose e della ricerca razionale del
bene comune, i seguaci [di ogni re-
ligione] sono chiamati a vivere con re-
sponsabilità il proprio impegno in un
contesto di libertà religiosa».2 In
realtà le varie religioni e confessioni
sono dotate di cospicue risorse uma-
nitarie, a cui l’educatore può appel-
larsi e aiutare i giovani ad individuar-
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le e a valorizzarle per intessere sani
rapporti interpersonali e riuscire a dar
vita ad una rete di forze positive, ca-
paci di permeare il clima della comu-
ne convivenza. Ma come procedere?
In chiave educativa sembra ancora
una volta prioritario il concentrare l’at-
tenzione sul cuore dell’identità dell’e-
sistenza umana e risvegliare nei gio-
vani quella domanda di senso che più
frequentemente giace sopita nel sa-
crario del cuore umano, spesso soffo-
cata da surrogati consumistici di
corto respiro. Quella domanda a cui
nessuna persona umana si può sot-
trarre e che riguarda l’anelito di pie-
nezza e di definitività che solo Dio può
colmare con la partecipazione alla sua
vita divina, rendendo pure possibile
la relazione d’amore con i fratelli. Una
prospettiva di ricerca di risposta da
cui ogni educatore può far emerge-
re l’esigenza e il valore della libertà re-
ligiosa, come bene fruibile da ognu-
no e da tutti. Una ricerca focale da cui
partire per dar spazio all’avvio del ri-
spetto di un comune apprezzamen-
to tra le religioni e di un comune im-
pegno per dar vita ad una condivisa
e positiva visione della realtà, e di ogni
persona umana. Un dar avvio soprat-
tutto all’esercizio illuminato di un di-
ritto fondamentale, che consente a
ciascuno la ricerca della risposta al
proprio autentico bene e conseguen-
temente porre la premessa indispen-
sabile per incrementare un clima di
pacifica e serena convivenza. In fon-
do è questa un’impresa possibile a
qualunque appartenenza religiosa.
Infatti, uno studio serio delle religio-
ni dimostra che l’esperienza e la ricer-
ca della realizzazione piena della

salvezza costituiscono per tutte un
elemento vitale. E ciò non solo per-
ché consentono ai loro seguaci di col-
tivare una visione ottimistica del rea-
le, delle loro forze e speranze, ma per-
ché ne interpretano il loro stesso sco-
po esistenziale. Perciò ancora una
volta l’educazione può costituire una
strategia vincente per costruire rap-
porti di intesa fra le persone, una stra-
tegia che nell’educatore cristiano
può essere rafforzata dalla convinzio-
ne che lo Spirito Santo agisce nel
mondo con un’azione presente in
ogni tempo e in ogni luogo. Di qui la
fiducia nella fattibilità realistica dell’im-
pegno educativo per far coltivare
dai giovani un fondato rispetto per
ogni persona umana e per dar loro fi-
ducia e speranza nel credere possi-
bile in ogni persona la ricerca della ri-
sposta alla domanda più profonda sul
senso della vita e del proprio futuro,
derivante dalla presenza del Tra-
scendente. Dunque un impegno edu-
cativo arduo, ma perseguibile, una
strategia audace e feconda che può
mettere a profitto «le più profonde
qualità e potenzialità della persona
umana, capaci di cambiare e rende-
re migliore il mondo».3

NOTE
1 BENEDETTO XVI, Messaggio per la XLIV Gior-
nata Mondiale della Pace: Libertà religiosa, via
per la pace n. 10, 1° gennaio 2011, in www.va-
tican.va (01/01/2011). 
2 L. cit.
3 Ivi n. 15.
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